 

 

 

 

 

 

 

 

Liceo Scientifico XXXXXX
P.O.F.

a.s. 2006/2007
 

 

Indirizzi generali per le attività della scuola

 

 

 

1. Realizzazione di un sistema formativo integrato in un clima di scambio e collaborazione tra le diverse agenzie educative (scuola, famiglia, enti locali, associazioni).

2. Rispetto delle regole, intese non come ostacoli all’agire dei soggetti ma punto di riferimento e strumenti cui ricorrere per un libero agire, fondato su relazioni di cooperazione.

3. Assunzione di responsabilità da parte degli operatori del settore, dei genitori, degli alunni.

4. Proposta di attività motivanti, culturalmente significative e innovative, che tengano cioè conto delle nuove realtà ambientali e delle mutate esigenze dell’utenza.

5. Flessibilità nei tempi e nelle modalità di organizzazione dei momenti di insegnamento-apprendimento, per utilizzare al meglio le risorse presenti nel sistema scolastico, ispirandosi a criteri di efficienza ed efficacia.

6. Valorizzazione della specificità del liceo, come indirizzo aperto ai diversi saperi e volto al superamento della tradizionale contrapposizione tra cultura umanistica e scientifica.

7. Trasparenza dell’azione didattica e di valutazione; documentazione degli obiettivi per consentire il coinvolgimento delle famiglie degli allievi nel processo formativo.

8. Comunicazione diffusa e tempestiva delle attività.

9. Scientificità: attenzione alle problematiche epistemologiche relative all’indagine scientifica intesa non stricto sensu ma applicata ai diversi ambiti disciplinari.

10. Autovalutazione d’istituto, attraverso parametri che indichino la qualità del servizio scolastico offerto, nei suoi aspetti organizzativi complessivi.

 

 

 

 

 

Indirizzi per la gestione e amministrazione

 

 

 

1. Flessibilità: necessità di utilizzare in modo flessibile e integrato le risorse esistenti per ottimizzarle e renderle interagenti in un unico progetto.

2. Efficienza, intesa come uso razionale delle risorse, delle strutture, delle nuove tecnologie.

3. Trasparenza: consolidamento di un processo di condivisione, trasparenza, collegialità, nelle procedure e nella comunicazione per una migliore qualità dell’informazione.

4. Innovazione, tecnologica e organizzativa, per migliorare l’efficacia e l’efficienza del servizio, attraverso una logica di miglioramento continuo.

5. Informatizzazione, finalizzata a una riduzione dei costi di servizio, facilità di ricerca e interazione fra i fruitori dei servizi, per una informazione interattiva.

 

 

 

Struttura del POF

 

 

 

1. Rilevazione/interpretazione dei bisogni e dei problemi

2. Analisi dei dati 

3. Obiettivi formativi generali

4. Principi generali (dalla Carta dei Servizi)

5. Priorità didattico-educative ( in particolare tematica portante e attenzione al 

recupero dei pre-requisiti nelle classi prime e terze)

6. Modalità di erogazione del servizio formativo

7. Condizioni organizzative

8. Modalità di valutazione dei risultati

9. Appendice di regolamenti e piano delle attività

Presentazione

La sede centrale del liceo scientifico xxxx è ubicata in xxxxxxx,  vi sono ospitate 21 classi più gli uffici amministrativi, la Presidenza, i laboratori di informatica, chimica, scienze, la palestra ed una biblioteca; esiste un'aula magna che si prevede di attrezzare per le esigenze di accoglienza, multimedialità e le riunioni. 

E' attiva dall'anno scorso una succursale, sita in via xxxxx , in cui sono funzionanti 24 classi ; esiste una sala professori, un piccolo ufficio destinato alla vicepresidenza, uno spazio aperto polifunzionale; è in via di allestimento il laboratorio di informatica i cui fondi sono già stati stanziati.

L'utenza che si rivolge all'istituto proviene dalle zone limitrofe al liceo, in particolare zona Centro e quartieri Appio-San Giovanni, Tuscolano-Appio Claudio, Prenestino-Alessandrino.

L'Istituto è servito dalle linee metropolitane A e B e da vari mezzi di

superfìcie.

Gli alunni complessivi sono 1050.

Per informazioni più specifiche è possibile consultare il sito web dell'Istituto

 

 

 

 

Bisogni e problemi

 

La scuola rileva periodicamente i bisogni formativi dell'utenza e l'adeguatezza degli

strumenti formativi attraverso:

· Test di ingresso e verifiche periodiche

· Consigli di classe mensili

· Collegi dei docenti

· Riunioni per dipartimento

· Riunioni del Comitato di progetto

· Incontri con il Comitato dei genitori

· Ricevimenti mensili delle famiglie, di cui due all'anno pomeridiani

· Un Collegio docenti di fine anno aperto agli studenti, ai genitori, ai

rappresentanti delle strutture pubbliche e private che hanno offerto la loro

collaborazione.

· Test di autovalutazione dell'Istituto da somministrare a fine anno a tutte le

componenti della scuola.

 

 

Risorse umane, logistiche e territoriali

 

Dirigente scolastico

Prof.   xxxxxxx
 

Collaboratori

Prof.ssa yyyyyyy      Collaboratore vicario (Vicepreside succursale)

Prof.ssa zzzzz         Collaboratore del Preside (Vicepreside sede centrale)

Prof.ssa wwwww     Collaboratore 

Prof.ssa xxxxxxx     Collaboratore 

Prof.ssa zzzzzzz     Collaboratore 

Comitato di valutazione

Prof.ssa  zzzzzz
Prof.ssa  xxxxxx

Prof.ssa yyyyyy
 

 

Direttori dei Dipartimenti

Area 1: RICERCA, FORMAZIONE E DOCUMENTAZIONE DIDATTICA 

prof.ssa xxxxxx
Area 2: RISORSE 

prof.ssa  yyyyyy
Area 3: SCIENZE, AMBIENTE, SALUTE

prof.ssa  zzzzzz
Area 4: ARTI,VIAGGI E PROGETTI EUROPEI 

prof.ssa wwwww e prof.ssa vvvvvv
Area 5: TUTORAGGIO ALUNNI 

prof. xxxxxxxxx
Arti: Coordinatori :proff. Xxxxxx e  xxxxxxxx
Rapporti con le famiglie: prof.wwwww
Commissioni

	Area 1
	· Conservazione e valorizzazione delle iniziative didattiche e di aggiornamento, organizzazione del materiale per il lavoro didattico con schede cartacee e/o supporti digitali. 
· Autovalutazione d’istituto.

· Orientamento in entrata e in uscita.

· POF. Verifica dei progetti.

· Ufficio stampa. 
· Promozione e coordinazione delle iniziative di apertura sul territorio.

· G.L.H. operativo. 

	Area 2
	· Conservazione, valorizzazione e aggiornamento delle risorse relative a: laboratori, palestra, aula magna, biblioteca, sala dei professori. 
· Coordinamento delle proposte di acquisti.
· Gestione sito web. 
· Redazione ed eventuale revisione dei regolamenti d’istituto.


	Area 3
	· Organizzazione e coordinamento di progetti relativi alle attività scientifiche ed ambientali, collaborando anche con enti esterni.

· Coordinamento di progetti relativi all’educazione ambientale e alla salute.

· Organizzazione e valorizzazione di progetti ed attività relativi alle scienze matematiche e fisiche.

· Coordinamento progetti relativi all’affettività.

· Coordinamento e promozione di iniziative di apertura al territorio per attività scientifiche.

	Area 4
	· Organizzazione di visite e viaggi.
· Organizzazione di scambi culturali con l’estero. 
· Potenziamento della conoscenza delle lingue straniere.
· Promozione di attività, di creazione e fruizione di spettacoli teatrali, musicali e cinematografici. 

	Area 5
	· Educazione alla legalità.

· C.I.C.

· Coordinamento dei rapporti con i genitori.

· Progetto scuola-sicurezza.


Responsabile S.A.S: ing. xxxxx
Responsabile giornalino: proff.xxxx e zzzzzz.

GLH operativo: proff.zzzz e yyyyyy.

 

Direttore dei servizi generali e amministrativi

 Dott.ssa  wwwwwww
 

 Elenci del personale ATA
	PRIVATE
Personale A.T.A

	NOME
	Collaboratore scolastico

	
	Collaboratore scolastico


 

Docenti

 Il corpo docente è stabile. Attualmente sono in servizio presso il liceo i seguenti professori:

Elenco dei docenti 

	PRIVATE
N°
	Cognome e Nome
	N°
	Cognome e Nome

	
	
	
	


 

Bibliotecari: 

 

Elenco dei coordinatori e dei segretari dei consigli di classe 

	PRIVATE
Classe
	Coordinatore
	Segretario

	1 A
	
	

	1 B
	
	

	
	
	


 

 I Docenti riceveranno i genitori:

a) in orario antimeridiano per un'ora a settimana;

b) in orario pomeridiano una volta per quadrimestre.

 

 

Alunni

Nell’anno scolastico 2006-2007 il liceo è frequentato da 1050 studenti e studentesse. 52 alunni sono stranieri  appartenenti a diverse nazionalità. 

 Classi

Gli alunni delle sezioni D ed F e delle classi 1°-2°-3° G; 1°-2°-3°-5°H;1°-2-3°I; 2°M frequentano le lezioni presso la sede centrale di via xxxxxxx; gli alunni delle sezioni A, B, C, E e delle classi 4°-5°G; 1°-2°L frequentano le lezioni presso la sede succursale di via xxxxxx.

 Per la formazione delle classi viene nominata dal Dirigente Scolastico una commissione costituita da:

a) due docenti;

b) un rappresentante del personale amministrativo;

e) un rappresentante della R.S.U.

Vengono presi in considerazione i seguenti criteri:

a) una distribuzione equilibrata degli studenti sulla base delle valutazioni della Scuola Media;

b) accogliere, nei limiti del possibile, le richieste di frequenza con altri studenti o ad un corso

specifico dando, nel secondo caso precedenza alle richieste di studenti ripetenti e di quelli

che hanno un familiare che già frequenta il Liceo;

e) in caso di eccedenza di domande per i corsi sperimentali P.N.I. e Bilinguismo, sarà data la

precedenza agli studenti che abbiano ottenuto le migliori valutazioni dalla Scuola Media.

 

Sperimentazioni

Oltre al corso tradizionale sono attualmente in funzione due distinti indirizzi: 

Corso sperimentale di informatica (sezione E):

introduce lo studio della fisica a partire dal primo anno (tre ore settimanali) e incrementa le ore di matematica a partire dal secondo anno (cinque ore settimanali).

 Corso bilingue (sezione B):

A partire dai contenuti del Liceo tradizionale, si introduce la mini-sperimentazione del bilinguismo con due lingue. Inglese e Francese, per l'intero quinquennio.

Il quadro orario dei tre indirizzi è il seguente:

	PRIVATE
 
	TRADIZIONALE
	BILINGUISMO
	INFORMATICA

	CLASSI

ITALIANO

LATINO

INGLESE

FRANCESE

STORIA

GEOGRAFIA

FILOSOFIA

MATEMATICA

FISICA

SCIENZE

DISEGNO

ED. FISICA

RELIGIONE

TOTALE ORE
	 I II III IV V 
4 4 4 3 4

4 5 4 4 3

3 4 3 3 4

- - - - - 

3 2 2 2 3

2 - - - -

- - 2 3 3 

5 4 3 3 3

- - 2 3 3

- 2 3 3 2

2 2 2 2 2

2 2 2 2 2

1 1 1 1 1 

26 26 28 29 30
	I II III IV V 

4 4 4 3 4

4 5 4 4 3

3 3 3 3 3

4 4 3 3 3 

3 2 2 2 3

2 - - - -

- - 2 3 3 

5 4 3 3 3

- - 2 3 3

- 2 3 3 2

2 2 2 2 2

2 2 2 2 2

1 1 1 1 1 

30 29 31 32 32
	I II III IV V 

4 4 4 3 4

4 5 4 4 3

3 4 3 3 4

- - - - - 

3 2 2 2 3

2 - - - -

- - 2 3 3 

5 5 5 5 5

3 3 3 3 3

- 2 3 3 2

2 2 2 2 2

2 2 2 2 2

1 1 1 1 1 

29 30 31 31 32


Per gli studenti che non si avvalgono dell'I.R.C. (Insegnamento della religione cattolica) il Liceo offre come materia alternativa Musica (studio dello strumento, storia della musica).

La scuola è, tra le due sedi, aperta tre pomeriggi a settimana (martedì, mercoledì e giovedì) nella sede di via XXXXXX  fino alle ore 18:00 per consentire lo svolgimento di numerose attività, quali i lavori individuali di ricerca ed approfondimento dei Docenti, i corsi di recupero e tutto ciò che è programmato dagli organi collegiali per l'attuazione dell'offerta formativa.

La biblioteca del Liceo è a disposizione dell'utenza per l'intero orario scolastico antimeridiano. Il servizio biblioteconomico è svolto a tempo pieno da due addetti bibliotecari.

Risorse

II Liceo è dotato dei seguenti spazi funzionali:

Aula magna.

Palestra, per attività antimeridiana e pomeridiana.

Laboratorio di fisica, per esperimenti di gruppo.

Laboratorio di scienze, per attività sperimentali di biologia e di chimica e astronomia.

Laboratorio musicale dotato di sala di registrazione.

Laboratorio di informatica, con collegamento a Internet in rete locale.

Biblioteca fornita di oltre 8.000 volumi e di riviste specializzate, in corso di collegamento

telematico con la rete cittadina delle biblioteche.

Cortile utilizzato come spazio ricreativo.

Orario scolastico

Nell'anno scolastico 2006/2007 le lezioni si articolano secondo il seguente orario:

	PRIVATE
1a ora 
	8.15
	9.15

	2a ora 
	9.15
	10.10

	intervallo 
	10.10
	10,25

	3a ora 
	10.25
	11.20

	4a ora 
	11.20
	12.20

	5a ora 
	12.20
	13.15

	6a ora 
	13.15
	14.15


 

 

Principi generali e priorità educativo-didattiche

Formazione liceale

 

La Finalità educativa che il Liceo scientifico XXXXXX  intende condividere con tutta la scuola italiana, in conformità con il dettato costituzionale, è la formazione unitaria della persona e del cittadino attraverso lo sviluppo di capacità critiche che mettano il giovane in grado di leggere ed interpretare la realtà in modo autonomo e consapevole.

La formazione liceale si caratterizza per l'apertura ai diversi saperi, considerati nella loro dimensione teorica e storica. Essa mira ad integrare le varie aree disciplinari, superando la tradizionale contrapposizione fra le "due culture": umanistica e scientifica. La lettura diretta dei testi letterari, lo studio del pensiero filosofico e scientifico costituiscono un patrimonio prezioso per chiunque voglia non solo comprendere, ma anche interagire con una realtà complessa. Affrontando i nuclei essenziali delle singole discipline, i fondamenti e le procedure, rilevandone le analogie con le altre forme di sapere, la formazione liceale non ha per obiettivo di fornire una preparazione specialistica; intende invece assolvere ad una funzione che è educativa ed insieme culturale. Da un lato essa stimola la curiosità intellettuale, la riflessione sulle visioni del mondo e i sistemi di significato, la formazione di convinzioni personali, libere e responsabili; dall'altro permette di acquisire metodi di studio, abilità logiche e linguistiche, quadri culturali di riferimento, strumenti di analisi, di interpretazione e di giudizio. Tali competenze hanno una valenza formativa generale, in quanto potenziano l'autonomia critica, favorendo un rapporto creativo e costruttivo con la sempre crescente complessità del reale.

Successo formativo

La scuola riconosce il diritto dello studente a essere soggetto dell'educazione e realizza un'attività educativa che si propone di stimolarne la crescita umana, civile e culturale. è giusto sottolineare l'importanza di tale meta e la delicatezza dei processi da essa implicati. Per questo è essenziale realizzare nella scuola un clima favorevole, basato sulla condivisione delle finalità educative e sulla collaborazione attiva . 

La costruzione di un clima educativo richiede in particolar modo una reciproca assunzione di responsabilità tra chi più direttamente è coinvolto nel processo formativo scolastico: gli insegnanti, che attraverso il loro impegno professionale si occupano di favorire il processo educativo e forniscono strumenti per una seria formazione scolastica e lo studente, il cui diritto a imparare si coniuga direttamente con il dovere di garantire un adeguato impegno ad apprendere.

 

Questa indispensabile assunzione di responsabilità, rende lo studente "soggetto" attivo della sua crescita. Su questa base, improntata ai valori della consapevolezza e della reciproca responsabilità, costruiamo un patto formativo efficace.

Cittadinanza

 II nostro Liceo, come scuola pubblica statale, ha tra i propri fini istituzionali la formazione del cittadino. Con "cittadinanza" intendiamo non solo il possesso di specifici diritti e l'obbligo di assolvere precisi doveri, ma anche la possibilità di contribuire alla crescita politica, sociale e culturale della comunità di appartenenza, nazionale ed europea. Tale partecipazione consiste nel maturare e far valere la propria opinione, in un contesto di dialogo e di cultura delle istituzioni e della legalità, ma anche nel contribuire a rafforzare la "società civile" e tutte le forme di associazione che perseguono azioni volte alla solidarietà, all'equità, all'inclusione.

 La scuola concorre alla formazione del cittadino attraverso la diffusione di valori comuni, quali la dignità della persona, la convivenza democratica, la responsabilità anche in una dimensione globale, il significato e il rispetto delle diversità, e prepara l'individuo ad accogliere positivamente la prospettiva di una società multiculturale e aperta al cambiamento.
Diversa abilità

Sosteniamo la piena integrazione scolastica e sociale delle persone disabili, come prevede la Legge quadro n. 104/92, ma preferiamo usare l'espressione diversabilità al posto di disabilità o di handicap. Queste ultime due espressioni sottolineano infatti ciò che manca rispetto ad un'idea astratta di normalità e trasformano il deficit in un fattore che condiziona il valore della persona, della sua identità e delle sue potenzialità. Preferiamo invece avere l'atteggiamento di chi riconosce le varie differenze e considera la normalità come una pluralità di differenze. Riteniamo inoltre che il termine diversabile abbia una connotazione positiva e propositiva perché evidenzia il fatto che persone con deficit possiedono comunque diverse abilità. Ciò non vuole dire naturalmente cadere nell'errore di dimenticare deficit e handicap o negare la necessità di interventi di accompagnamento e di sostegno, tanto meno ciò significa che non occorra dotare un ambiente formativo di ogni struttura, adeguata a superare le barriere architettoniche. Crediamo che dai vari punti di vista il nostro istituto abbia realizzato un ambiente nel quale clima di relazione e strutture favoriscono i processi di partecipazione e integrazione.

Educazione interculturale

Con questa espressione intendiamo la formazione di persone consapevoli della propria identità, che siano in grado di rapportarsi a realtà culturali diverse da quelle di appartenenza, comprendendole come tali e non giudicandole.

La nostra società globale e multietnica ci porta a convivere e a relazionarci con persone e documenti appartenenti a culture anche molto diverse dalla nostra. L'intercultura nella scuola è ormai divenuta una pratica didattica quotidiana, realizzata attraverso un insegnamento/apprendimento centrato sullo studente che permetta di valorizzare ogni persona, ogni cultura e suscitare insieme curiosità e voglia di conoscere, suggestioni queste che d giungono anche dal Consiglio d'Europa.

 La riflessione sull'educazione interculturale si lega con il concetto di cittadinanza e di formazione del cittadino, non solo nel paese di appartenenza ma in un contesto più ampio. Tutte le discipline offerte dal nostro liceo contribuiscono, integrandosi e collaborando, alla formazione di un cittadino consapevole e partecipe della realtà in cui si trova a vivere. 

Un valido sostegno è fornito, tra l'altro, dall'apprendimento linguistico in prospettiva interculturale e dalla conoscenza di più lingue spesso realizzate e potenziate attraverso gli scambi tra classi e docenti, in parte sostenuti ed offerti dai programmi dell'Unione Europea. Tali preziose opportunità formano all'accettazione e al rispetto dell'altro.

 Attenzione alla contemporaneità

L'attenzione alla contemporaneità in un progetto educativo non si esaurisce nell'informazione sui fatti del nostro tempo. Leggere il presente richiede, infatti, una riorganizzazione del lavoro didattico che permetta agli studenti non solo di giungere ad una raffigurazione della realtà che li circonda, ma, soprattutto, di comprendere e interpretare la complessità dell'oggi. Dunque, non appiattimento sul presente, ma analisi storica della contemporaneità in una dimensione spazio temporale che evidenzi i fenomeni di lunga durata, le continuità e le rotture, i nessi tra cause e concause, l'emergere di nuove problematiche. In questa ottica presente e passato non sono in antitesi, ma, come afferma Marc Bloch "l'incomprensione del presente nasce fatalmente dall'ignoranza del passato (...) però non è meno vano affaticarsi a comprendere il passato, ove nulla si sappia del presente".

 Sensibilità ambientale

Ogni attività umana comporta un prezzo per l'ambiente in cui viviamo. La pressione che esercitiamo determina situazioni di forte sofferenza ambientale: non possiamo più rimanere solo a guardare gli effetti, ma è importante capire le cause e modificare il modo di rapportarsi alla natura.In questa prospettiva la nostra scuola si propone di far acquisire agli studenti conoscenze e competenze che li rendano capaci di compiere un'attenta valutazione dei vantaggi e degli svantaggi di certe operazioni sull'ambiente e li portino a scegliere per una diversa gestione delle risorse. Questo implica l'introduzione di una nuova cultura fondata su una visione globale e non parcellizzata delle problematiche ambientali, su un comportamento rispettoso dei limiti delle risorse del pianeta in cui viviamo e su un atteggiamento che eviti gli eccessi dell'antropocentrismo.

Innovazione

Fare scuola significa essenzialmente essere in grado di offrire risposte efficaci ai mutevoli bisogni di crescita umana e culturale degli studenti: per queste ragione crediamo non possa esistere un percorso di formazione senza pratiche didattiche innovative. Fare innovazione non è semplicemente avere un atteggiamento mentale e culturale "aperto" e "riflessivo" ma comporta la pratica della collaborazione, della condivisione degli obiettivi da perseguire, della progettazione dei percorsi formativi e della loro verifica rispetto ai risultati attesi. Da questo punto di vista tutti i livelli dell'organizzazione didattica realizzano il cambiamento come una visione strategica piuttosto che come una necessità. D'altra parte la nostra esperienza ci ha chiaramente dimostrato che rinnovazione produce effetti positivi anche sul versante della motivazione professionale, del livello occupazionale e dell'affidabilità dell'istituto scolastico.

 Stile collaborativo

Nel senso più profondo del termine, uno stile è molto più che un modo di apparire; è piuttosto un modo di essere, il rivelarsi — in forme caratteristiche e perciò facilmente riconoscibili — di una precisa identità. In questo senso, lo stile che ci appartiene è quello collaborativo. La collegialità, la più ampia condivisione delle scelte e delle responsabilità, non costituiscono per noi un mero vincolo formale, imposto dalla normativa sull'autonomia delle istituzioni scolastiche; rappresentano invece un autentico riferimento di valore ed esprimono la sostanza del nostro modo di fare scuola. Etimologicamente, collaborare significa "condividere con altri la fatica", unire le energie, così da moltiplicare, insieme con l'impegno, le probabilità di successo. In coerenza con questo modo di vivere l'insegnamento, ciascuno di noi mette quotidianamente in gioco la sua personale esperienza per migliorare la qualità dell'azione formativa, consapevole che lo stile di lavoro fondato sulla collaborazione si nutre del dialogo e richiede competenze plurime e differenziate. 

 Aggiornamento professionale

La formazione continua rappresenta per noi insegnanti una vera e propria risorsa funzionale al processo di innovazione e ad una riflessione consapevole sulla nostra professionalità. Ecco perché riteniamo che l'aggiornamento, più che un obbligo professionale, rappresenti un diritto, esercitando il quale si realizza un miglioramento del nostro lavoro sia in termini di proposte formativa sia in termini di pratica didattica quotidiana.

 

 

 

 

Linee guida per la valutazione

 

Sono stati individuati una serie di "indicatori" che permettono di definire i diversi aspetti del processo mentale dell’apprendimento, che è comunque unitario.

 

Area Linguistica (verifiche scritte e orali)

· correttezza linguistica 

· informazione 

· pertinenza 

· capacità logico-argomentativa 

· elaborazione personale 

· capacità di analisi 

· capacità di sintesi 

· capacità rielaborative 

 

Area Scietifica (verifiche scritte)

· procedimento logicamente corretto 

· conoscenze quantitativamente adeguate 

· ordine grafico ed espositivo 

· precisione nel calcolo 

· intuizione e/o originalità nel procedimento

 

Area Scientifica (verifiche orali)

· esposizione logicamente corretta 

· conoscenze quantitativamente adeguate 

· proprietà di linguaggio 

· capacità di analisi 

· capacità di sintesi 

· osservazione critica
 

Obiettivi minimi trasversali per il biennio e il triennio.

· acquisizione, in ogni disciplina, di conoscenze quantitativamente adeguate - vedi piani di lavoro. 

· capacità di esporre in modo corretto e con linguaggio appropriato 

· capacità di analizzare coerentemente i dati 

· capacità di organizzare autonomamente un semplice lavoro individuale

 

Crediti scolastici e formativi. 

L'attestato di partecipazione ai corsi inseriti nel P.O.F. prevede l’eventuale assegnazione del seguente punteggio:

punti 0,3 per la fascia da 6.1 a 6,9

punti 0,4 per la fascia da 7,0 a 7,9

punti 0,5 per la fascia da 8,0 in poi
Le attività documentate e svolte con continuità per almeno due anni fuori dell’ambito scolastico prevedono un eventuale assegnazione di punti 0,3. Il punteggio sopraindicato può essere aggiunto alla media dei voti dal consiglio di classe , in sede di scrutinio, con motivazioni esplicite.

I debiti non colmati, le insufficienze e assenze in numero superiore ai 2/3 delle ore complessive escludono l’assegnazione del punteggio.

E’ valido un solo credito qualunque sia il numero delle attività svolte.

 

Verifiche. 

Vengono effettuate almeno 3 verifiche quadrimestrali per la valutazione scritta nelle discipline che la prevedono, almeno 2 verifiche quadrimestrali per la valutazione orale comprendenti test, ricerche, prove strutturate, ecc. e almeno 1 prova orale.

Nel triennio, le verifiche sono svolte secondo le modalità che compaiono nelle prove d’esame e sostituiscono le simulazioni.

Tipologie prescelte per la III prova, ferma restando la libertà dei consigli di classe di operare eventuali scelte diverse:

B - discipline umanistiche

B e/o C - discipline scientifiche
 

 

Corsi di sostegno e di recupero.

Dati i tempi ridotti (ma anche le risorse) assegnati agli interventi didattici integrativi, diventa sempre più necessario rivedere i fondamenti delle singole materie ed individuare ciò che è essenziale e irrinunciabile, sia a livello metodologico che a livello di contenuti, privilegiando gli aspetti che hanno valenza generale e interdisciplinare. Ciò significa che deve essere considerato prioritario a livello didattico il recupero dei saperi, di abilità e metodologie di studio che contengono un’alta valenza trasversale rispetto all’acquisizione prescrittiva dei contenuti delle singole discipline. Inoltre, per stabilire che cosa recuperare e come procedere , occorre partire da un’analisi delle cause dell’insuccesso scolastico e individuare se dipende da carenze nelle abilità di base, da mancanze di motivazioni, da insicurezza personale, da problemi psicologici, dal metodo di studio, da difficoltà di tipo logico, da povertà linguistica o altro . Soprattutto nel biennio le carenze non riguardano tanto i contenuti di una singola disciplina quanto piuttosto l’approccio globale allo studio.

All’inizio dell’anno vengono effettuati dei test di verifica per gli alunni che abbiano contratto debiti nel precedente anno scolastico. Nel caso in cui i debiti non siano stati colmati , sono previsti dei corsi di recupero, ognuno formato da massimo 8-10 alunni, abbinando eventualmente alunni di classi parallele. Ogni corso terminerà con un test di verifica. I debiti potranno essere colmati anche in itinere, durante l’anno, mediante opportune verifiche aggiuntive. I corsi di recupero sono annualmente programmati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto, nei limiti della disponibilità di bilancio. La necessità dei suddetti corsi viene evidenziata dai singoli consigli di classe, durante le riunioni, in particolare quelle che concludono il primo quadrimestre. Sono tenuti a frequentarli gli alunni che siano stati segnalati dai docenti delle rispettive classi, avendo conseguito un punteggio non superiore a quattro. I docenti presenteranno richiesta al Preside per l’effettuazione del corso, indicando giorno e ora concordati con gli alunni, preferendo possibilmente ore immediatamente seguenti il normale orario scolastico della classe. Per le quinte, nel secondo quadrimestre, potranno essere attivati corsi di valorizzazione delle eccellenze, finalizzati alla formazione preuniversitaria.

 

 

 

 

 

 

Programmazione didattica

 

Premesso che il Liceo ritiene fondamentale una didattica fondata sulla centralità dello studente nel processo dell'apprendimento per consentirgli di tradurre le conoscenze ( saperi) apprese in competenze (saper fare) e in capacità (saper essere), il Collegio dei Docenti, avvalendosi dei lavori svolti dai dipartimenti didattici, ha stabilito gli obiettivi fondamentali per discipline, relativamente al biennio e al triennio.

 

 

Obiettivi dell’ I.R.C. nel Biennio

1. sostenere l'alunno nel processo di maturazione personale e nell'elaborazione del proprio progetto di vita: sollecitare alla responsabilità, potenziare le capacità di scelta e di auto-orientamento, educare alla libertà, all'apertura all'altro, nonché al confronto rispettoso delle diversità;

2. accompagnare l'alunno nella ricerca e nella presa di coscienza del fatto religioso;

3. come fenomeno, come domanda di senso, come una delle matrici della identità culturale;

4. distinguere i contenuti delle più importanti religioni;

5. acquisire una conoscenza sistematica dei contenuti essenziali della tradizione ebraica.

 

 

Obiettivi dell’isegnamento di italiano el biennio

1. rafforzamento e potenziamento della conoscenza dell’ortografia, del lessico e delle strutture morfosintattiche della lingua;

2. rafforzamento delle capacità di lettura e comprensione di testi in prosa e in poesia, individuandone i contenuti e i caratteri specifici;

3. maturazione della capacità di riassumere e riscrivere testi letterari e non letterari; 

4. capacità di riconoscere e d eventualmente produrre un testo descrittivo, espositivo, argomentativi;

5. capacità di usare un lessico appropriato.

  

 

Obiettivi dell’insegnamento di latino nel biennio

1. rafforzamento e sviluppo della capacità di riflessione sui fenomeni linguistici;

2. sviluppo della capacità di analisi e di traduzione di un testo nei suoi aspetti morfo-sintattici, lessicali semantici e di connessione testuale;

3. riformulazione del testo in un Italiano progressivamente più appropriato;

4. confronto di strutture tra la lingua latina e la lingua italiana e individuazione dei rapporti di derivazione tra esse;

5. acquisizione e memorizzazione di un lessico di base;

6. uso corretto del dizionario;

7. avvio alla traduzione e all’analisi dei testi letterari, con brevi contestualizzazioni storiche (solo per la classe seconda);

8. conoscenza di aspetti della civiltà classica in collegamento con lo sviluppo della storia antica;

9. sviluppo del senso storico come continuità ed alterità con il passato relativamente ad un patrimonio di civiltà e di pensiero parte fondamentale della cultura di appartenenza;

10. consolidamento dei contenuti già acquisiti.

 

Obiettivi minimi

L’alunno deve comprendere e saper tradurre un semplice testo latino, senza alterarne il senso globale, rispettandone l’articolazione logica e cronologica, dopo aver riconosciuto la maggior parte dei fondamentali elementi morfologici e sintattici.

 

Obiettivi dell’insegnameto di storia nel biennio

prerequisiti:

1. orientamento spazio-temporale

2. comprensione di una lezione attraverso l’ascolto

3. comprensione del manuale attraverso la lettura

In termini di conoscenze, competenze e capacità, gli obiettivi didattici dell’insegnamento di Storia nel Bienno si possono così riassumere:

 

 

 

 

	PRIVATE
 
	Minimi
	medi
	massimi

	Conoscenze
	Disposizione dei fatti storici nello spazio e nel tempo
	acquisizione di concetti come preistoria, organizzazione statale, imperi fluviali, ecc. 
	acquisizione degli stessi concetti in modo approfondito, stabilendo collegamenti col mondo contemporaneo

	Competenze
	Individuazione delle trasformazioni operate dall’uomo nel territorio e nell’organizzazione sociale 
	capacità di consultare autonomamente testi diversi dal manuale
	individuazione dei nessi disciplinari tra storia ed altre materie. Analisi di un documento. Integrazione autonoma di informazioni.

	Capacità
	Esposizione lineare e corretta degli argomenti
	rielaborazione delle nozioni ed esposizione corretta
	rielaborazione critica ed uso di un lessico adeguato


 

 

 

 

 

 

Obiettivi dell’insegnamento di geografia nella classe prima

1. arricchimento del linguaggio specifico della disciplina

2. capacità di orientamento e lettura di atlanti, carte geografiche, ecc.

3. saper analizzare un sistema territoriale individuandone i principali elementi costitutivi, fisici, e antropici e le loro più evidenti interdipendenze

 

 

Obiettivi dell’isegnamento di lettere nel triennio

Alla fine del Triennio gli studenti devono avere conseguito le seguenti competenze:

1. saper comunicare in modo articolato adattando il proprio registro linguistico alle varie circostanze, senza trascurare la correttezza sintattico-lessicale;

2. saper leggere e comprendere il significato dei testi scritti nell’ambito dei diversi generi letterari;

3. saper produrre elaborati conformi alle tipologie di prova degli Esami di Stato;

4. saper sintetizzare in modo chiaro e corretto i contenuti fondamentali di un testo;

5. saper collocare i testi nel relativo ambito letterario e storico-politico ed effettuare eventuali collegamenti con realtà culturali e letterarie di altri paesi e di altre epoche;

6. saper illustrare le proprie conoscenze in modo organico e linguisticamente appropriato;

7. saper esprimere giudizi critici autonomi;

8. saper disporre di adeguate competenze linguistiche sia nell’ambito della comprensione che in quello della traduzione;

9. saper approfondire la conoscenza storica, letteraria e politica del mondo antico. 

 

 

 

Obiettivi dell’insegnamento della lingua straniera nel biennio

1. perfezionare la pronuncia, il ritmo e l’intonazione per essere in grado di partecipare a conversazioni in lingua relative a situazioni di vita quotidiana

2. sviluppare la capacità di comprensione globale e analitica di testi scritti o registrati, rielaborandoli con precisione e organicità

3. acquisire delle strutture linguistiche di base ed un lessico appropriato

4. sviluppare le proprie capacità nel produrre testi scritti, quali lettere ad amici o bravi riassunti

5. acquisire una mentalità di civile considerazione delle differenze che hanno origine dall’appartenenza a paesi con usi e costumi diversi dai propri

 

Obiettivi dell’insegnamento della lingua straniera nel triennio

1. capire un interlocutore di madre lingua indipendentemente dall’accento

2. comunicare in modo articolato in situazioni di vita corrente adattando il proprio registro alle varie 

circostanze, non trascurando la correttezza sintattico-lessicale

3. leggere e cogliere il significato di testi scritti e/o di attualità

4. produrre un testo scritto: lettere formali e informali, riassunti, analisi di testi letterari e non

5. produzione di testi relativi ai vari aspetti del mondo contemporaneo

6. traduzione di testi letterari e non

           
inoltre gli studenti devono essere in grado di:

· collocare i testi nell’ambito storico-letterario nel quale sono stati realizzati ed effettuare eventuali 

· collegamenti con realtà culturali e letterarie di altri paesi

· esprimere le proprie conoscenze in modo organico

· esprimere un giudizio critico personalizzato

 

 

 

Obiettivi dell’insegnamento di storia e filosofia

I colleghi di Storia e Filosofia, hanno optato per l’adozione del programma di Filosofia presentato dalla Società Filosofica Italiana, per la Storia ritengono di potersi mantenere nell’ambito del programma ministeriale tradizionale tenendo conto della eventuale necessità di effettuare opportuni raccordi in funzione dei programmi effettivamente svolti negli anni precedenti.

 

Obiettivi dell’insegnamento di Educazione Fisica nel Biennio

 

Segue l'attività di Programmazione per quanto riguarda: 

A) Obiettivi Disciplinari Specifici;

B) degli Obiettivi Operativi (Contenuti),

C) e delle eventuali Verifiche e Valutazioni.

A causa della notevole vastità delle Attività Motorie proponibili nella nostra materia e degli innumerevoli argomenti trattabili in Teoria è stata fatta un’ azione estremamente sintetica sulla quale in seguito si potranno incentrare le linee generali e specifiche:

I singoli Docenti dopo aver ampiamente discusso tutte le tematiche inerenti la materia dopo un' ulteriore consultazione dei programmi Ministeriali (di cui i contenuti Teorici e Culturali della Disciplina indicati dalla CM 17-Luglio 1987 nà 216 e dal DPR 1 Ottobre 1982 n° 908), tenendo presente il nuovo Esame di Stato(con probabili prove Orali e/o Scritte; concordano uniformemente sui Temi di seguito evidenziati:

 

 

1. Obiettivi Disciplinari Specifici (Propri della Materia): (Ciò che l'Alunno DOVREBBE Conoscere e saper effettuare in relazione -agli SPAZI, al TEMPO,agli AUSILI DIDATTICI e al Nà degli ALUNNI che verranno in palestra.)

 

1 -Tollerare Carichi di lavoro Sub-Massimali protratti nel tempo (cap. di Res.);

2 - Vincere resistenze rappresentate da carichi naturali e/o carichi addizionali di adeguata entità.(cap. Forza);

3 - Compiere azioni semplici e complesse nel più breve tempo possibile (cap. di Vel.);

4 - Eseg. movim.e manten. posiz.,con escurs.più ampie possibili nell'ambito del norm. raggio di mov. articol. (Flex)

5- Avere disponibilità e controllo segmentano sia in fase statica che dinamica (Cap.Coord.);

6 - Compiere gesti semplici e compi, e inusuali.adeguati alle diverse situazioni :Spazio-Temp. e di Equi.(C.Co.);

7- Svolgere compiti mot. in situa. inusuali tali che richiedono la conquista," march. il recup. dell'equilibr.(c.Coord);

8 - Conoscere e praticare,nei vari ruoli almeno 2 sport di squadra;

9 - Conoscere e saper dimostrare alcuni Elementi e Tecniche fondamentali dell' Atletica;

10 - Conoscere alcuni Elementi e Tecniche fondamentali della Ginn-Artistica.

11 - Conoscere alcuni Elementi e Tecniche fondamentali del Potenziamento Muscolare con Sovraccarichi;

12 - Conoscere alcuni Elementi e Tecniche fondamentali del l'Allungamento muscolare (Stretching);

13 - Saper organizz.,per linee gener. progetti autonomi finalizzati al miglioram. delle cap.Mot.(elem. di Programm.)

14 - Conoscere il Proprio Corpo gli apparati e gli Organi che regolano le varie funzioni.(Bio/Fisio.)

15 - Conoscere i principi generali della Nutrizione applicata ali- Uomo (Anoressia .Bulimia)

16 - Conoscere i principi generali della Traumatologia e del 1° Soccorso

17 - Conoscere alcune informazioni e concetti fondamentali sull'A.I.D.S.

18 - Conoscere alcune informazioni e concetti fondamentali sul Doping.

19 - Conoscere alcune informazioni e concetti fondamentali sulle Tossicodipendenze.

 

B- Gli Obiettivi Operativi (i Contenuti, i Metodi e i Mezzi) 

Ogni Docente potrà elaborare un proprio percorso didattico personalizzato e basato su una scansione Poli-Modulare.

Le Linee generali,i Contenuti, i Metodi e i Mezzi da utilizzare, di tali Moduli .dovranno essere funzionali agli Obiettivi Specifici che il Docente ritiene opportuno raggiungere.

 

C- Le Prove di Verifica e Valutazioni.(Test.......)

In generale si ritiene opportuno utilizzare delle valutazioni sia in ambito di Apprendimenti Teorici, sia Pratici, che di produzioni Grafiche(Disegni) e Scritte(dossier).

Ogni Insegnante,a seconda delle personali e specifiche programmazioni didattiche e modulistiche utilizzate , potrà utilizzare Strumenti diversi di osservazione e di rilevamento dei risultati di apprendimento conseguiti.

Tutte le Valutazioni dovranno avere una escursione di voto anche in decimali, da 1.0-1.1/4.3-4.6/6-6.3/6.6....10.

Si consiglia di non superare la soglia del 8.0 (otto) nelle valutazioni finali del 1° e 2° Qua.,nelle classi del Biennio.

Tra le molteplici proposte sono state accettate le seguenti:

C.1. TEST : Pratici o Scritti,inerenti gli argomenti trattati in Palestra e/o in Classe;

C.2. Elaborati scritti: su singoli argomenti di rilievo particolare

C.3. Verbalizzazioni:

a) Interrogazioni su argomenti specifici: Teorici e Pratici svolti nel Programma;

b) Domande e risposte dirette,di verifica su argomenti delle ultime lezioni e sugli appunti redatti in classe o in palestra.

C.4. Produzioni Computerizzate e Videoregistrate: su argomenti Teorici e Pratici svolti nel Programma;

C.5. Verifiche e Valutaz. in tempo reale: dell' attiv. pratica svolta in Pal.e di quella Teo. svolta sia in Classe che in Pal.

C.6. Produzioni Grafiche: di argomenti Teorici e Pratici svolti nel Programma;

 

 

 

 

	PRIVATE

	Obiettivi Prioritari

	- Obiettivi Trasversali (sfera Cognitiva -Comportamentale)
	
	Triennio

	
	
	

	1 • Rispettare le Regole;
	1
	
	

	2 - Aver capacità di Autocontrollo;
	2
	
	

	3 - Mostrare autonomia e funzionalità nella gestione dei momenti 

di pausa durante le lezioni in Palestra e in Aula;
	
	
	

	
	
	
	

	4 - Saper lavorare in gruppo;
	4
	
	

	5 - Aver consapevolezza di sé,del passaggio dall'infanzia alla maturità;
	5
	
	

	6 - Riconoscere i propri limiti;
	
	
	

	7 - Acquisire cap.di Critica e Autocritica,

8- Saper affrontare situazioni problematiche;

9 - Sapersi prendere le proprie responsabilità;

10-Saper valutare i risultati;

11 - Saper individuare nessi Interdisciplinari;

12 - Saper Relazionare in modo corretto;

13 - Saper programmare in un periodo definito.una successione

di micro-Obiettivi propedeutici all'Obiettivo finale;

14 - Saper lavorare e concentr.su argom.complessi e poco famigliari.
	6
	
	

	
	7
	
	

	
	8
	
	

	
	9
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	


I singoli Docenti dopo aver ampiamente discusso tutte le tematiche inerenti la materia dopo un’ ulteriore consultazione dei programmi Ministeriali (di cui i contenuti Teorici e Culturali della Disciplina ( indicati dalla CM 17-Luglio 1987 nà216 e dal DPR 1 Ottobre 1982 n° 908), tenendo presente il nuovo Esame di Stato(con probabili prove Orali e/o Scritte; concordano uniformemente sui Temi di seguito evidenziati:

A) Obiettivi Disciplinari Specifici; (Propri della Materia) (Ciò che l'Alunno DOVREBBE Conoscere e saper effettuare in relazione : -agli SPAZI al TEMPO agli AUSILI DIDATTICI e al Nà degli ALUNNI che verranno in palestra.)

1 -Tollerare Carichi di lavoro Sub-Massimali protratti nel tempo (cap. di Res.);

2 - Vincere resistenze rappresentate da carichi naturali e/o carichi addizionali di adeguata entità.(cap. Forza);

3 - Compiere azioni semplici e complesse nel più breve tempo possibile (cap. di Vel.);

4 - Eseg. movim.e manten. posiz.,con escurs. più ampie possibili nell'ambito del norm. raggio di mov. articol.(Flex)

5- Avere disponibilità e controllo segmentario sia in fase statica che dinamica (Cap.Coord.);

6 - Compiere gesti semplici e compi, e inusuali.adeguati alle diverse situazioni :Spazio-Temp. e di Equil.(c.Coord);

7- Svolgere compiti mot. in situa. inusuali tali che richied. la conquista, manten.e il recup. dell'equilibr.(c.Coord);

8 - Conoscere e praticare,nei vari ruoli almeno 2 sport di squadra;

9 - Conoscere e saper dimostrare alcuni Elementi e Tecniche fondamentali dell'Atletica;

10 - Conoscere alcuni Elementi e Tecniche fondamentali della Ginn-Artistica.

11 - Conoscere alcuni Elementi e Tecniche fondamentali del Potenziamento Muscolare con Sovraccarichi;

12 - Conoscere alcuni Elementi e Tecniche fondamentali del l'Allungamento muscolare (Stretching);

13 - Saper organizz.,per linee gener. progetti autonomi finalizzati al miglioram. delle cap.Mot. (elem. di Programm.)

14 - Conoscere il Proprio Corpo.gli apparati e gli Organi che regolano le varie funzioni.(Bio/Fisio.)

15 - Conoscere i principi generali della Nutrizione applicata ali- Uomo (Anoressia Bulimia)

16 - Conoscere i principi generali della Traumatologia e del 1° Soccorso

17 - Conoscere alcune informazioni e concetti fondamentali sull'A.I.D.S.

18 - Conoscere alcune informazioni e concetti fondamentali sul Doping.

19 - Conoscere alcune informazioni e concetti fondamentali sulle Tossicodipendenze.

 

 B- Gli Obiettivi Operativi (i Contenuti, i Metodi e i Mezzi) 

 Ogni Docente potrà elaborare un proprio percorso didattico personalizzato e basato su una scansione Poli-Modulare.

Le Linee generali, i contenuti, i Metodi e i Mezzi da utilizzare, di tali Moduli dovranno essere funzionali agli Obiettivi Specifici che il Docente ritiene opportuno raggiungere. 

C- Le Prove di Verifica e Valutazioni.(Test.......) nelle classi del Triennio

In generale si ritiene opportuno utilizzare delle valutazioni sia in ambito di Apprendimenti Teorici, sia Pratici, che di produzioni Grafiche(Disegni) e Scritte(dossier).

Ogni Insegnante,a seconda delle personali e specifiche programmazioni didattiche e modulistiche utilizzate , potrà utilizzare Strumenti diversi di osservazione e di rilevamento dei risultati di apprendimento conseguiti.

Tutte le Valutazioni dovranno avere una escursione di voto anche in decimali, da 1.0-1.1/4.3-4.6/6-6.3/6.6....10.

Si consiglia di non superare la soglia del 8.0 (otto) nelle valutazioni finali del 1° e 2° Qua.,nelle classi del Triennio.

Tra le molteplici proposte sono state accettate le seguenti:

C.1. TEST: Pratici o Scritti,inerenti gli argomenti trattati in Palestra e/o in Classe;

C.2. Elaborati scritti: su singoli argomenti di rilievo particolare

C.3. Verbalizzazioni:

a) Interrogazioni su argomenti specifici: Teorici e Pratici svolti nel Programma;

b) Domande e risposte dirette,di verifica su argomenti delle ultime lezioni e sugli appunti redatti in classe o in palestra.

C.4. Produzioni Computerizzate e Videoregistrate: su argomenti Teorici e Pratici svolti nel Programma;

C.5. Verifiche e Valutaz. in tempo reale: dell' attiv. pratica svolta in Pal.e di quella Teo. svolta sia in Classe che in Pal.

C.6. Produzioni Grafiche: di argomenti Teorici e Pratici svolti nel Programma;

 

 

Obiettivi dell’insegnamento della matematica nel biennio

1. conoscere ed utilizzare le varie procedure di calcolo, proprie del curricolo;

2.comprendere il senso dei formalismi matematici;

3. rappresentare graficamente le funzioni;

4. dimostrare le proprietà geometriche delle figure piane e risolvere i problemi con processi logici;

5. tradurre un problema in un modello algebrico di primo e secondo grado;

6. conoscere il concetto di grandezza e della misura della stessa, calcolare le aree delle figure piane;

7. applicare i teoremi di Pitagora e di Euclide da un punto di vista metrico;

8. risolvere i problemi concernenti la similitudine tra figure piane.

Obiettivi dell’insegnamento delle scienze nel biennio
1. acquistare la consapevolezza del ruolo e dell'incidenza delle scienze biologiche nella cultura scientifica contemporanea, anche in relazione ad altre discipline scientifiche;

2.essere consapevoli dell'interdipendenza tra l'uomo, l'ambiente e gli altri organismi viventi;

3. assumere un comportamento consapevole e responsabile nei riguardi della tutela dell'organismo e della salute;

4. utilizzare un linguaggio specifico, necessario per comprendere e comunicare dati e per utilizzare criticamente tutti i canali di informazione biologica e biotecnologia.

 

 Obiettivi dell’insegnamento della matematica (PNI)

1. sviluppare dimostrazioni all'interno di sistemi assiomatici proposti o liberamente costruiti;

2. operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione di formule;

3. utilizzare metodi e strumenti di natura probabilistica e inferenziale;

4. affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla loro rappresentazione;

5. costruire procedure di risoluzioni di un problema e, ove sia il caso, tradurle in programmi per il calcolatore;

6. risolvere problemi geometrici per via sintetica o per via analitica;

7. interpretare intuitivamente situazioni geometriche spaziali;

8. applicare le regole della logica in campo matematico;

9. utilizzare consapevolmente elementi del calcolo differenziale;

10. riconoscere il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali;

11. inquadrare storicamente l'evoluzione delle idee matematiche fondamentali;

12. cogliere interazioni tra pensiero filosofico e pensiero matematico.

 

Obiettivi dell’insegnamento della fisica

1. conoscere la teoria della misura, la meccanica classica dei solidi e dei fluidi;

2. conoscere la termologia, la termodinamica, le onde;

3. conoscere la gravitazione universale, l'elettromagnetismo, la meccanica relativistica e quantistica.

 

 

Obiettivi dell’insegnamento delle scienze

1. potenziare le capacità logico-analitiche;

2. migliorare la metodologia per una corretta indagine della natura vivente e non vivente;

3 acquisire la consapevolezza del ruolo e dell'incidenza della scienze biologiche e della chimica nella cultura scientifica contemporanea, anche in relazione ad altre discipline scientifiche;

4. riconoscere nelle tecniche di manipolazione del DNA le nuove frontiere scientifiche;

5. riconoscere la biodiversità come essenziale all'adattamento delle specie ai cambiamenti

ambientali e quindi come base per la nostra sopravvivenza.

6. conoscere le strutture e le funzioni dell'organismo umano, il loro equilibrio e le loro

possibili alterazioni;

7. saper confrontare strutture e funzioni dell'organismo umano con quelle di altri animali per

inserirle in un contesto biologico modellato dal processo evolutivo;

8. acquisire la consapevolezza dell'interdipendenza tra l'uomo, l'ambiente e gli altri organismi

viventi;

9. acquisire un comportamento consapevole e responsabile nei riguardi dell'organismo e della

salute;

10. favorire la formazione di una coscienza attenta agli equilibri biologici ed ambientali;

11. potenziare l'uso del linguaggio specifico, necessario per comprendere e comunicare dati e

per utilizzare criticamente tutti i canali di informazione biologica e biotecnologia;

12. comprendere i significati fondamentali delle grandezze, delle leggi, delle teorie e dei

concetti, sapendo che possono essere modificati nel tempo;

13. cogliere le relazioni esistenti tra le proprietà osservabili e misurabili delle sostanze e dei

fenomeni ed il mondo invisibile delle particelle;

14. cogliere il ruolo che le conoscenze chimiche svolgono nelle relazioni uomo, ambiente e

tecnologia;

15. comprendere la struttura, le proprietà, il comportamento e l'evoluzione dei corpi celesti;

16. comprendere che la Terra è un sistema complesso in equilibrio dinamico e parte integrante

del Sistema solare;

17. saper interpretare i fenomeni quotidiani con i rapporti Terra-Sole e Terra-Cosmo;

18. individuare nell'esame dei fenomeni geologici le variabili essenziali, il relativo ruolo e le reciproche relazioni.

Obiettivi dell’insegnamento di disegno e storia dell’arte
CLASSI PRIME 

__________________________________primo modulo_______________________________________________________

Storia dell’arte

a. Introduzione allo studio della storia dell’arte. Funzione dell’arte. Approccio alla lettura dell’opera.

b. Arte cretese micenea.

Disegno

a) corretto utilizzo degli strumenti.

b) problemi di parallelismo e perpendicolarità

c) costruzioni geometriche di figure piane

Obiettivi minimi : saper utilizzare correttamente gli strumenti ed aver assimilato il concetto di geometria.

__________________________________secondo modulo______________________________________________________

Storia dell’arte

a. Arte greca arcaica

b. Arte greca classica

Obiettivi minimi: saper utilizzare il testo e acquisizione di una terminologia e di un linguaggio proprio della materia.

Disegno

a) introduzione ai sistemi di rappresentazione

b) rappresentazione nello spazio di solidi geometrici semplici.

c) proiezioni ortogonali.

Obiettivi minimi: comprensione della rappresentazione nello spazio dei solidi semplici.

____________________________________terzo modulo______________________________________________________

Storia dell’arte
a. Ellenismo

b. Gli Etruschi

c. Età repubblicana

Obiettivi minimi: saper utilizzare il testo e acquisizione di una terminologia e di un linguaggio proprio della materia. Conoscenza essenziale dei contenuti.

Disegno
 approfondimento dei sistemi di rappresentazione nello spazio.

Obiettivi minimi: percezione dello spazio tridimensionale

_________________________________________________quarto modulo_________________________________________________________

Storia dell’arte

a) Dall’età augustea all’età di Traiano.

b) Da Traiano a Costantino

Obiettivi minimi: saper utilizzare il testo e acquisizione di una terminologia e di un linguaggio proprio della materia. Conoscenza essenziale dei contenuti e acquisizione di capacità di rielaborarli.

Disegno
intersezione dei piani e concetto di sezione.

Obiettivi minimi: acquisizione completa del linguaggio grafico tecnico per quanto riguarda il tratto e le linee e conoscenza delle procedure di costruzione.


CRITERI DI VALUTAZIONE

Saranno valutati precisione e comprensione dei procedimenti per quanto riguarda il disegno mentre per la storia dell’arte saranno oggetto di valutazione l’acquisizione del linguaggio specifico e della terminologia nonché la conoscenza e la rielaborazione dei contenuti.

________________________________________________________________________________

 

 

CLASSI SECONDE

_______________________________________________primo modulo___________________________________________________________

Storia dell’arte

a. Età tardo antica

Disegno

a) Proiezioni ortogonali con il piano ausiliario.

b) Assonometria: concetti fondamentali.

________________________________secondo modulo__________________________________________________________

Storia dell’arte
a. Arte paleocristiana

Disegno
assonometria di solidi semplici.

_________________________________terzo modulo___________________________________________________________

Storia dell’arte

a. Arte bizantina

Disegno
 assonometria di solidi composti.

_________________________________________________quarto modulo_________________________________________________________

Storia dell’arte 

a. Il romanico

b. Introduzione arte gotica

Disegno

assonometria di solidi composti ed eventualmente introduzione alla teoria delle ombre.

 

 

 

 

OBIETTIVI:

· lettura della città antica attraverso l’analisi della città contemporanea e conoscenza delle 

strutture museali (con particolare riferimento alla città di Roma)

· saper riconoscere all’interno dell’opera d’arte gli elementi caratteristici del linguaggio architettonico, scultoreo e pittorico.

· Saper lavorare in gruppo

CRITERI DI VALUTAZIONE

Saranno valutati precisione e comprensione dei procedimenti per quanto riguarda il disegno mentre per la storia dell’arte saranno oggetto di valutazione l’acquisizione del linguaggio specifico e della terminologia nonché la conoscenza e la rielaborazione dei contenuti.

CLASSI QUINTE

Storia dell’arte

L’Ottocento tra realtà e fughe dal mondo, arte moderna e contemporanea (dal XIX alla metà del XX sec) tenendo presente il ruolo della donna e dell’uomo nelle arti figurative (i temi al femminile e la donna artista), la natura, la trasformazione dei linguaggi, arte come funzione sociale, la città moderna e contemporanea, l’arte dei regimi, spazio e tempo (scienza ed arte).

 
OBBIETTIVI PER IL TRIENNIO

Gli alunni dovranno essere in grado di:

· Saper riconoscere all'interno dell'opera d'arte, gli elementi caratteristici del linguaggio architettonico, scultoreo e pittorico e saperla collocare attraverso una analisi critica nel giusto periodo storico

· Attraverso la lettura del linguaggio specifico dell'opera d'arte saper riconoscere gli elementi che la collegano alle altre componenti culturali, quali la poesia, la letteratura, la storia, la filosofia, la scienza.

· Saper organizzare consapevolmente e documentare adeguatamente il proprio lavoro.

· Saper lavorare in gruppo.

 

CRITERI E GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL TRIENNIO 

· Conoscenza adeguata degli argomenti trattati durante l'anno scolastico: (da 1 a 6) 

· Adeguata conoscenza del lessico proprio della materia: (da 0’25 a 1) 

· Capacità logico-argomentative: (da 0,25 a 1) 

· Rielaborazione personale: (da 0,25 a 1) 

· Frequenza, partecipazione attiva alla lezione, costanza nello studio: (da 0,25 a 1)

 

FINALITÀ E OBIETTIVI PER IL QUINQUENNIO 

II corso di "Disegno e Storia dell'arte", sarà finalizzato a far acquisire agli alunni ,più che un numero cospicuo di nozioni, un metodo di lavoro basato, oltre che sulla conoscenza del linguaggio tipico della storia dell'arte, su una lettura degli avvenimenti artistici rigorosamente legata alla vita culturale, politica e sociale dell'epoca.

Obiettivo principale sarà quello di far sviluppare la personalità di ogni singolo alunno, stimolandoli a continui collegamenti con le altre discipline e con la realtà circostante, in modo che attraverso lo studio e l'analisi degli argomenti trattati, acquisti sempre maggiori capacità di sintesi e critiche.

Per quanto riguarda il quinto anno, data la difficoltà di svolgere sistematicamente tutti gli argomenti relativi al novecento, si è pensato di sviluppare gli argomenti in chiave critica e nelle linee generali, in modo che gli alunni siano in grado di procedere secondo un percorso individuale.

Il disegno servirà, oltre che a far acquisire agli alunni le abilità proprie della materia, attraverso i metodi di rappresentazione, a meglio comprendere le finalità progettuali e compositive

delle opere architettoniche studiate. Inoltre il corso di Storia dell’arte, avrà la finalità di far conoscere agli studenti, nell’arco del quinquennio attraverso una serie di percorsi lo sviluppo urbanistico ed artistico del territorio e le sue trasformazioni nei secoli.

 

STRUMENTI DIDATTICI PER IL QUINQUENNIO:

· lezioni frontali.

· audiovisivi.

· visite guidate.

· relazioni e lavori di gruppo

 

 

 

 

Organizzazione dell’istituto

Organi Collegiali

  

Consiglio di Istituto

 

· è preposto al funzionamento e all'organizzazione della vita della scuola, si riunisce in genere una volta ogni due mesi; alle sedute possono partecipare i docenti, gli ATA, i genitori, gli studenti;

· è composto dal Dirigente, da 8 docenti, da 2 rappresentanti del personale non docente, da 4 genitori e 4 alunni;

· è presieduto da un genitore;

· la giunta esecutiva, eletta all'interno del consiglio, ha come compito fondamentale quello di preparare i lavori del Consiglio. è costituita dal Dirigente Scolastico e dal Dirigente dei Servizi Amministrativi (per diritto) e da rappresentanti delle quattro componenti del Consiglio (1 genitore, 1 alunno, 1 docente, 1 ATA).

Collegio dei docenti

 

· è costituito da tutti i docenti e dal Dirigente che lo presiede, lo convoca, ne stabilisce l'o.d.g. e ne nomina il segretario; 

· provvede alle scelte educative e didattiche, le armonizza e le verifica al fine di potenziarne l'efficacia, elabora attività di sperimentazione;

· propone e approva progetti di aggiornamento;

· prepara lo svolgimento dei suoi lavori avvalendosi dell'apporto del Comitato di Progetto che, convocato dal Dirigente in prossimità di ogni seduta, prende in esame i punti all'o.d.g., appronta proposte e soluzioni e le presenta all'assemblea per la discussione e l'eventuale delibera;

· pianifica la programmazione educativa e didattica in lavori di commissioni ed in assemblee plenarie (mese di settembre) durante le quali verifica e/o formula nuove proposte rispetto a:

- le finalità, le schede metodologiche, le strategie espresse nel POF,

- i mezzi comuni adottati.

- le attività integrative antimeridiane,

- le attività integrative pomeridiane,

- le attività di "scuola aperta ",

- le visite ed i viaggi di istruzione,

· prepara e/o rielabora materiale didattico (schemi, griglie di osservazioni da inserire nella Cartella del Docente);

· verifica e/o formula nuove proposte rispetto ai criteri di valutazione, ed a strumenti quali:

- test di ingresso,

- itinerari didattici individualizzati,

- corsi di recupero pomeridiani,

- la scheda di valutazione/pagella.

- il registro del docente,

· cura i rapporti scuola-famiglia organizzando:

- incontri individuali antimeridiani (un'ora settimanale )

- incontri collettivi pomeridiani (due pomeriggi all'anno nei mesi di dicembre e di aprile), 

- incontri dei coordinatori di tutte le classi con tutti i genitori della classe,

- attività di "scuola aperta ".

Consiglio di classe

· rileva la situazione di partenza attraverso l'analisi dei risultati dei test di ingresso (settembre); 

· stende il Piano di lavoro, specificando obiettivi, metodi, contenuti, attività e criteri di valutazione (ottobre); 

· programma le strategie di intervento mirate al consolidamento delle abilità individuali ;

· mette a punto sulla base dei risultati rilevati nel primo quadrimestre, la programmazione didattica, organizza eventuali corsi di recupero pomeridiano.

 

Dipartimenti 

 

Per coordinare le attività formative sono istituiti i Dipartimenti, organismi di lavoro ai quali ogni docente partecipa in rapporto alle sue competenze. Per ogni Dipartimento è designato un direttore. Ogni Dipartimento può suddividersi in gruppi di lavoro. Il gruppo di lavoro sceglie il proprio referente.

 

Comitato di progetto

 

· è un organismo, senza potere deliberante, istituito col fine specifico di favorire e rendere operativa la dimensione collegiale della conduzione dell'istituto;

· è costituito dai direttori di Dipartimento;

· ne fanno parte il Dirigente, il vicario, che assume le funzioni del Dirigente in caso di sua assenza, il direttore amministrativo, lo staff del Dirigente ed i direttori di Dipartimento;

· è convocato dal Dirigente che lo presiede, ne nomina il segretario e ne stabilisce l'o.d.g., sentito il parere del vicario e dei collaboratori;

· svolge una funzione di coordinamento tra le molteplici attività organizzate dai Dipartimenti e di raccordo tra i diversi organismi collegiali;

· prepara i lavori del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto favorendone la funzionalità. A tal fine:

1. individua i punti dell'o.d.g. da sottoporre all'attenzione, alla discussione ed all'approvazione del collegio, preparando una breve sintesi scritta di ogni punto per i docenti del collegio;

2. individua i docenti che dovranno riferirne;

3. raccoglie le proposte e i suggerimenti utili a migliorare e sviluppare le diverse iniziative;

4. in modo particolare prepara la seduta di fine anno relativa alla verifica di tutte le attività svolte (anche in seduta pubblica di autovalutazione) e la seduta iniziale del mese di settembre durante la quale viene impostato il lavoro di programmazione del mese e dell'intero anno scolastico.

 

Assemblea A.T.A.

Si riunisce su convocazione del Dirigente, sentito il Direttore amministrativo, per

organizzare le attività degli assistenti amministrativi e dei collaboratori scolastici.

 

Comitato dei genitori

È costituito da tutti i rappresentanti di classe e:

• elegge un suo Presidente;

• si riunisce su convocazione del Dirigente o del suo Presidente;

• è aperto alla partecipazione di tutti i genitori;

• prende in esame problemi inerenti all'organizzazione scolastica;

• segue i lavori del Consiglio di istituto, stimolandone l'azione in senso positivo.

 

Comitato degli studenti

Al fine di responsabilizzare gli alunni, vengono incentivate forme di partecipazione di questi all'organizzazione ed allo svolgimento di attività della scuola mediante l'elezione di rappresentanti di classi (due per classe) che partecipano a riunioni sia presiedute dal Dirigente sia autonomamente gestite (previa approvazione dello staff di presidenza).

Questo Comitato:

• è costituito dall'assemblea dei rappresentanti di classe;

• elegge un suo Presidente, un Vicepresidente ed un Segretario che rimangono in carica un anno;

• si riunisce su convocazione del Dirigente o autonomamente, previa approvazione dello staff di presidenza;

• prende in esame la Carta dello studente e il relativo Regolamento;

• organizza insieme al docente responsabile il Servizio d'ordine e il Servizio ambiente;

• discute di problemi inerenti alla vita della scuola;

• formula richieste al collegio dei docenti ed al consiglio d’istituto.

 

Organo di garanzia degli studenti

Ne fanno parte:

· Il D.S.

· 3 docenti scelti dal Collegio dei docenti;

· 2 genitori scelti dal Consiglio di istituto;

· 1 alunno ( presidente del Comitato degli studenti )

 

Le persone

Dirigente della scuola

· promuove, elabora e concorda con le altre componenti della scuola il Piano dell'offerta formativa e il Progetto educativo di istituto, di cui è il garante, assicurandone l'unitarietà;

· presiede alla determinazione e al coordinamento delle collaborazioni e delle forme più adeguate attraverso le quali si svolge l'attività dell'Istituto nella sua complessità. A tal fine costituisce, convoca e presiede il Comitato di progetto;

· svolge un'azione di raccordo tra la molteplicità di esigenze, compiti, atteggiamenti diversi e promuove un'azione di stimolo, valorizzando le risorse e sostenendo attività innovative e di sperimentazione;

· promuove, organizza e coordina gli scambi con gli altri ordini e gradi dell'istruzione, senza trascurare un organico rapporto con il mondo esterno in quegli aspetti più ricchi di stimoli propositivi;

· cura l'immagine dell'Istituto, cercando, nelle sedi opportune, di divulgare i principi su cui esso si sorregge, nonché le iniziative e le forme concrete in cui essi si realizzano.

Vicario

· è nominato dal Dirigente;

· affianca e sostiene da vicino, con un impegno creativo e responsabile, l'opera del Dirigente in tutte le sue funzioni;

· sostituisce, in caso di necessità, il Dirigente e lo rappresenta a tutti gli effetti;

· può presiedere le riunioni del Comitato dei genitori e degli studenti;

· partecipa ai lavori del Comitato di progetto;

· cura la continuità didattica;

· tiene i rapporti con gli organismi istituzionali.

Collaboratori del Dirigente

· in stretto contatto col Dirigente offrono la loro collaborazione secondo modalità stabilite e concordate dallo stesso;

· partecipano ai lavori del Comitato di progetto;

· sono referenti di alcune attività che si svolgono in seno ai Dipartimenti.

Docenti

I docenti garantiscono:

· l’impegno ad adeguare la propria attività didattica agli obiettivi concordati collegialmente:

· l’approfondimento della propria professionalità attraverso il confronto e lo scambio di esperienze con i colleghi e la partecipazione a corsi di aggiornamento e formazione;

· la disponibilità all’incontro e alla collaborazione con le famiglie in momenti formali ed informali;

· la partecipazione alle riunioni di settembre che essi svolgono per gruppi disciplinari o in seno al collegio, durante le quali si verificano, in modo preciso e puntuale, le attività realizzate l’anno precedente e si mette a punto il POF, nelle sue linee portanti:

· la partecipazione a tutte le attività coIlegiali funzionali ad una efficace azione formativa.

 

Direttori di dipartimento 

· partecipano al Comitato di progetto;

· curano i rapporti tra le Commissioni, lo staff di presidenza e la segreteria per l'organizzazione del Dipartimento;

· raccolgono la documentazione elaborata dalle commissioni o proveniente dall'esterno;

· si fanno promotori dei lavori delle commissioni e della loro divulgazione.

 

 



Referente di attività

· è scelto dal gruppo di lavoro, all'interno del dipartimento di appartenenza, nell'ambito di un progetto;

· coordina i lavori che il suo gruppo svolge;

· mantiene i rapporti con il direttore di Dipartimento.

Operatore psicopedagogico

· rileva la presenza e le caratteristiche del disagio scolastico raccogliendone la documentazione;

· mantiene il collegamento con le istituzioni esterne alla scuola;

· organizza il CIC e offre uno spazio di consulenza;

· cura l'acquisizione e la divulgazione della bibliografia relativa alle esperienze formative più interessanti.

 

Coordinatore di classe

· Presiede i Consigli di classe;

· coordina la programmazione di classe;

· coordina le attività attribuendo ai colleghi incarichi funzionali (assemblee di classe,consegna pagelle, scrutini, segreteria del Consiglio di classe, riunioni, ecc.);

· coordina la tenuta e la compilazione degli strumenti docimologici (registri, pagelle, griglie, etc.);

· organizza l'accoglienza ai nuovi docenti;

· coordina i rapporti con le famiglie;

· si fa promotore per le prime classi (a inizio anno) di un incontro con i genitori per approfondire la conoscenza dell'alunno come persona nelle sue eventuali problematiche familiari o scolastiche;

· presenta alle famiglie, in assemblea aperta:

· il Piano di lavoro elaborato dal Consiglio di classe, specificando obiettivi, metodi, contenuti, attività e criteri di valutazione;

· gli strumenti di valutazione, in particolare quelli relativi alla rilevazione della situazione di partenza, alla scelta delle strategie di intervento per il consolidamento delle abilità, alla compilazione del giudizio globale;

· tiene aggiornato il computo di assenze e ritardi e lo sanziona come da regolamento;

· organizza le elezioni dei rappresentanti del Consiglio di classe;

· consegna le pagelle, alla fine di ogni quadrimestre;

· coordina l'autovalutazione del Consiglio di classe;

· informa il Dirigente ed i suoi collaboratori sugli avvenimenti più significativi della classe;

· firma contestualmente al segretario il verbale del consiglio di classe.

 

Direttore dei servizi generali e amministrativi

· organizza i servizi amministrativi dell'unità scolastica ed è responsabile del loro funzionamento;

· cura l'attività istruttoria diretta alla stipulazione di accordi, contratti e convenzioni con soggetti esterni; 

· promuove iniziative progettuali per un miglior funzionamento organizzativo dell’istituto; 

· provvede al rilascio delle certificazioni.

 

Assistente amministrativo

· collabora con il Direttore dei Servizi Amministrativi coadiuvandolo nelle attività e sostituendolo nei casi di assenza;

· ha competenza diretta della tenuta dell'archivio e del protocollo;

· partecipa alle iniziative di formazione anche in relazione all'introduzione di nuove tecnologie di tipo informatico.

Collaboratore scolastico

· è addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico;

· svolge mansioni di custodia e pulizia dei locali scolastici;

· svolge attività inerenti alla piccola manutenzione dei beni mobili e immobili, al giardinaggio e simili; .

· svolge attività di supporto all'attività amministrativa e alla attività didattica;

· svolge attività di assistenza agli alunni in situazione di handicap;

· partecipa a iniziative di formazione e di aggiornamento,

 

Alunni

Partecipano alla programmazione di alcune attività, in particolare a quelle che prevedono: 

· l'impegno degli alunni delle quinte classi nell'accoglienza degli alunni di prima;

· l'elezione di rappresentanti delle classi che partecipano ad assemblee mensili del Comitato degli studenti;

· la collaborazione alle attività di rappresentanza;

· il coinvolgimento degli alunni nel Servizio d'ordine in occasione di manifestazioni ed incontri di varia natura.

 

 

Funzioni del rappresentante di classe

· II rappresentante di classe viene eletto a scrutinio segreto dagli studenti di ciascuna classe. Ogni classe avrà due rappresentanti ed il terzo eletto fungerà da supplente.

· II rappresentante di classe rimane in carica per un anno, può essere eletto per due anni consecutivi.

· II rappresentante partecipa alle riunioni collegiali come portavoce della classe.

· II rappresentante propone iniziative per migliorare la qualità della vita scolastica.

· II rappresentante riporta alla classe quanto deliberato nelle riunioni collegiali.

· II rappresentante partecipa alle riunioni dei gruppi di lavoro (Interclasse, Classi aperte, ecc.).

· Dei due rappresentanti eletti in ciascuna classe il 1° avrà il compito di esporre e relazionare, il 2° fungerà da segretario verbalizzando quanto deliberato nelle riunioni.

 


Modalità di erogazione del servizio formativo

Riqualificazione professionale

La scuola, nello spirito dell'art 3 della Direttiva ministeriale n. 210/99, intende diventare un laboratorio di sviluppo professionale, in grado di offrire soluzioni organizzative, funzionali alle esigenze formative specifiche e coerenti alle scelte educative concordate. Promuove pertanto ogni occasione di formazione individuale e collegiale, favorendo anche la partecipazione a:

· Convegni;

· Seminari;

· Gruppi di progetto;

· Corsi di formazione interni( per i quali la scuola assume anche funzioni di 

promozione e di organizzazione per il territorio)

· Partecipazione a corsi di formazione organizzati da enti e/o istituzioni esterne;

· Scambi culturali fra docenti di nazionalità diverse.

Nel quadro di un processo di innovazione e di riqualificazione professionale di particolare interesse sono considerati gli argomenti relativi ai seguenti ambiti:

1. didattica modulare e flessibilità del curricolo;

2. modalità di utilizzo della rete informatica e di un laboratorio multimediale;

3. rapporto tra disagio minorile e insuccesso scolastico;

4. riordino dei cicli: il prolungamento dell'obbligo;

5. prospettive interculturali.

 

Modalità e tempi

Al fine di rendere effettivo il lavoro collegiale dei docenti, vengono programmate fin dal mese di giugno, per l'inizio del successivo anno scolastico, riunioni per gruppi disciplinari e/o interdisciplinari e/o Consigli di classe durante i quali si ridefiniscono e/o si individuano e si scelgono:

- le metodologie e le strategie comuni 

- gli obiettivi parziali intermedi(relativi al saper essere/ al saper fare/ al sapere

- le singole competenze che gli alunni dovranno dimostrare di aver progressiva

mente raggiunto e i relativi tempi e modi di valutazione

- i contenuti e le azioni didattiche più efficaci per la cui realizzazione risulta particolarmente significativa la varietà delle risorse umane, didattiche, organizzative e logistiche di cui la scuola dispone 

- percorsi mirati al soddisfacimento di determinati bisogni formativi (Progetti specifici)

- modalità organizzative più adeguate (flessibilità del curricolo).

Scelte metodologiche e strategie

Tra docenti e discenti si stabilisce una sorta di contratto che contiene diritti e doveri che tutte le componenti devono rispettare. Il rapporto tra le due componenti è comunque fondato su correttezza e rispetto reciproci, pur nel riconoscimento della diversità di funzione e di ruolo.

In particolare i docenti aiutano gli alunni:

· a costruirsi un concetto di sé realistico e positivo 

· a considerare la propria realtà attuale come una condizione dinamica all’interno di un processo nel quale ognuno può trovare spazi di crescita autonoma

· ad avere fiducia nella possibilità di trovare in sé la soluzione dei problemi

privilegiano strategie che rendano gli alunni protagonisti quali:

· dibattiti 

· lezioni frontali brevi con coinvolgimento personale dei singoli alunni

· problematizzazione dei contenuti 

· alternanza di momenti di lavoro del gruppo classe a momenti di attività individuale

· riflessione comune sugli obiettivi e sui metodi

· sperimentazioni di autovalutazioni e di tutoraggio. 

Particolare attenzione è riservata agli alunni in situazione di disagio per i quali sono organizzati percorsi didattici individualizzati, attività di integrazione, con specifico riferimento ad alunni in situazione di handicap.

Obiettivi/competenze specifiche

In conformità ai principi enunciati e alle scelte educative concordate vengono precisati gli obiettivi specifici definiti in termini di competenze, che gli studenti dovranno progressivamente acquisire sul piano del saper essere, del saper fare, del sapere.

La scansione in obiettivi intermedi costituisce il presupposto per la costruzione dei criteri secondo i quali viene valutato il grado di competenza acquisito dallo studente nei diversi ambiti e la base su cui vengono poi elaborati i giudizi per la valutazione intermedia e finale.

Contenuti e attività

I contenuti di studio e le attività attraverso le quali essi sono proposti agli alunni vengono scelti e organizzati in modo funzionale organico e coerente agli obiettivi stabiliti sul piano del saper essere, del saper fare, del sapere.

Nello scegliere le attività, i docenti si impegnano a soddisfare in primo luogo i 
bisogni formativi primari, quali l'autostima e la motivazione. 

A tal fine le attività attraverso le quali si offre agli studenti la possibilità di accostarsi ai contenuti delle singole discipline si articolano in una molteplice varietà di proposte strutturate in un complesso di progetti rivolti a tutte le classi, a gruppi di alunni di classi diverse, a piccoli gruppi di una stessa classe.

Ciò consente di:

· offrire un approccio ai contenuti più stimolante in grado di suscitare e rafforzare la motivazione

· rispettare i diversi stili cognitivi e rispondere quindi in modo più adeguato ai bisogni formativi di ciascuno

· consolidare la padronanza nella comprensione e nell'uso dei diversi linguaggi

· permettere un'ampia gamma di esperienze, utili a sviluppare capacità di scegliere in modo consapevole 

· potenziare l’acquisizione di atteggiamenti maturi e responsabili anche verso gli altri.

 

Autovalutazione d’istituto

Nella scuola attuale, all’interno della quale la parola-chiave è autonomia, ci si orienta sempre più verso concetti di efficacia, efficienza e qualità del servizio. Per questo nell’ambito della valutazione viene chiamato in causa non più il solo processo di apprendimento né soltanto quello di insegnamento ma tutto ciò che ruota all’interno del mondo scuola: l’organizzazione di tutto il lavoro scolastico, la metodologia e la didattica che viene sviluppata sulla base di un processo educativo definito nei singoli particolari. Dalla valutazione della qualità del prodotto educativo alla valutazione del sistema scolastico il passo è breve. La via da scegliere è quella della autovalutazione intesa come modello d’indagine basato sulla scelta di indicatori, ambiti, tipologie e contenuti.

L’autovalutazione d’istituto tiene conto dei seguenti parametri:

1. risultati formativi, volti a misurare il grado di padronanza acquisito dagli alunni nelle competenze trasversali, sul piano cognitivo e socio-affettivo.

2. risultati professionali, relativi a:

· personale docente.

Vengono prese in considerazione le seguenti capacità professionali:

abitudine

- a lavorare in team

- ad approfondire e ad aggiornare le proprie competenze professionali attraverso un lavoro di ricerca e di confronto

- a cogliere i nuovi aspetti di una situazione(di apprendimento/insegnamento, di relazione…)

capacità

- di aggiornarsi

- di reperire e/o produrre materiali didattici

- di organizzare attività adeguate ai bisogni formativi

- autodiagnosi

· personale amministrativo

L’Istituto individua il livello di qualità dei propri servizi amministrativi nei seguenti fattori:

correttezza e celerità delle procedure

- trasparenza

- informazione

- flessibilità degli orari per il pubblico

- tempi di attesa agli sportelli

  

 Tra i diversi sistemi di misurazione della qualità di un servizio il modello della customer satisfaction cui fa riferimento il grafico sopra riportato ha assunto rilievo sempre crescente. Occorre tuttavia precisare che questi questionari non servono a valutare direttamente la qualità delle azioni (organizzative e formative) della scuola, ma a rendersi conto della percezione che l’utente ha del servizio scolastico che lo riguarda.

 

 

 

 

 

Riferimenti normativi

 

Cost. artt. 3 e 34;

D. l.vo 297/94 artt.5 e 7;

L.517 4/8/77 art.7;

C.M. n. 16683 22/9/88 Modalità di espletamento della funzione docente;

O.M. n.282 10/8/89 Nuove figure professionali;

C.M. n.339 16/11/92 Continuità;

D.P.R. 567 10/10/96 Disciplina delle attività integrative nelle istituzioni scolastiche;

L.59 art.21 15/3/97 Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni e EE.LL., per la riforma della P.A. e per la semplificazione amministrativa;

C.M. n.766 27/11/97 e D.M. 765 (allegato) Sperimentazione in ambito nazionale dell’autonomia organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche;

L. n. 440 18/12/97 Istituzione del Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi;

Regolamento Generale su "Autonomia delle istituzioni scolastiche" 25/2/99

D.P.R. n.275 8/3/99 Regolamento recante norme in materia di autonomia

Lettera circolare n. 194 4/8/99 Finanziamento per la realizzazione del programma nazionale di sperimentazione dei Piani dell’Offerta Formativa;

Nota ministeriale prot. 4681/A2 del 6/8/99;

C.M. 211 del 3/9/99 Linee di indirizzo per l’aggiornamento e la formazione in servizio;

C.M.214 8/9/99 Effetti del contratto integrativo sulla programmazione delle attività scolastiche;

C.C.N.L. 24/7/03
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